
La pazienza è finita
Il 70% degli italiani
vuole il lockdown
per i non vaccinati
Regioni in pressing
Domani i presidenti si riuniranno per convincere Palazzo Chigi a lasciare a casa
chi rifiuta l’iniezione. Il governo frena ma garantisce esenzioni agli immunizzati
ANTONIO CASTRO

■ Il 70% degli italiani «è pro-
prio favorevole al lockdown
per i non vaccinati». Mentre
66% è favorevole alla terza do-
se. Insomma, ci si avventura
un po’ sul modello austriaco:
bar, ristoranti, teatri e stadi vie-
tati per chi rifiuta il vaccino. A
dar retta ai risultati del sondag-
gio realizzato il 2 novembre da
Emg-Different - e diffuso ieri
dall’Adnkronos - balza all’oc-
chio la tendenza della popola-
zione: la maggior parte degli
italiani guarda con favore a
nuove misure che possano
contenere il contagio da Co-
vid-19, in vista del periodo na-
talizio.

PRUDENZA

Almeno per ora il governo
escludemisure drastiche in vi-
sta del Natale. Però... il dubbio
resta. Nel timore che possa al-
zarsi l’onda dei contagi. Per il
momento, trapela, «non ci so-
no le premesse numeriche per
«fare come l’Austria» che ha
impostoil lockdownainonvac-
cinati. Fonti di governo, che
preferiscono restare anonime,
confermano all’agenzia La-
Presse, che è esclusa la linea di
limitare le libertà di chi ancora
non si è immunizzato. Eppure
le richieste non mancano. Di-
versi presidenti di Regione te-
mono che tornino a correre i
numeri “brutti”. Ma ancora il
confronto con la vicina Austria
nonsipuò fare.Parliamodipo-
comenodi10milionidiabitan-
ti con 12mila casi al giorno di
Covid 19. «È come se noi viag-
giassimo su noi 72 mila nuovi
contagi nelle 24 ore», fanno un
rapido confronto. Ieri 7.698
nuovi contagi da Covid (ieri
5.144).
È vero che la pressione su

areamedicaè terapie intensive
«è un po’ più alta in Veneto,
Friuli Venezia Giulia e Bolza-
no,manonstaschizzandover-
so l’alto».
IilpresidentedellaConferen-

za delle Regioni, Massimiliano
Fedriga (Lega), mette le mani
avanti e anticipa che «domani
(giovedì, ndr) discuteremo di
eventuali misure restrittive: se
un territorio dovesse passare

di colore i vaccinati avranno
maggiore libertà rispetto ai
non vaccinati. Per quanto mi
riguarda il Friuli Venezia Giu-
lia», spiega Fedriga che ne è il
governatore, «sta vivendo un
momento importantedi conta-
gi e ospedalizzazioni. Abbia-

mo una partecipazione alla
campagna vaccinale degli over
11pocominoreal livellonazio-
nale, il 18% di non vaccinati
comporta il 70%diospedalizza-
ti. Va poi considerato che
il 30%degliospedalizzati vacci-
nati sono per lo più anziani o

immuni depressi e quindi con
una risposta immunitaria più
bassa».
La conferenza stampa orga-

nizzata al termine dell’incon-
tro con i Capigruppo di Senato
eCamera sulle criticitàdel Ser-
vizio sanitario nazionale, è ser-

vitoancheafare ilpunto:«Dob-
biamo proteggere gli ospeda-
li», ha scandito Fedriga, «per
dare una risposta a tutte le al-
tre patologie di cui i cittadini
soffrono. Se avessimo tutti vac-
cinati in Friuli Venezia Giulia,
avremmo dimezzato l’ospeda-
lizzazionee lazonagiallasareb-
be lontana». E invece
Sulla stessa lunghezza d’on-

da il presidente della Lombar-
dia, Attilio Fontana: «Non pos-
siamo pensare a restrizioni
per» i cittadini «che hanno di-

mostrato fiducia, consapevo-
lezza e senso del bene comu-
ne», scrive su Facebook, ricor-
dando che «oltre 8 milioni di
lombardichehannoaderitoal-
la vaccinazione». Anche se re-
stano molti da convincere «a
completare il ciclo vaccinale
con la terza dose».
Entra a gamba tesa il presi-

dente della Regione, Liguria
Giovanni : «Deve essere chiaro
a tutti è che chiederemo come
Regioni che le misure restritti-
ve legate alle fasce di colore se

DANIEL MOSSERI

■ È sempre allarmeCovid-19 in Au-
stria: due giorni dopo l’avvio del lock-
down per 1,6 milioni di cittadini non
vaccinati, il tassodi incidenzadelcoro-
na è di 925 casi ogni 100mila abitanti,
con punte di 1.625 casi a Salisburgo.
La capitale Vienna, al contrario, è la
località con l’incidenza più bassa a
quota499,un livello comunqueconsi-
deratoad “alto rischio”.Dallanotte fra
domenica e lunedì scorsi i non vacci-
nati di età superiore ai 12 anni sono
obbligati a restare a casa ma possono
uscire per recarsi a scuola o al lavoro,
per fare la spesa, andare dalmedico o
per praticare sport all’aperto.
I trasgressori rischiano una multa

fra i 500 e i 1450 euro: secondo il cana-
lepubblicoOrf, il primogiornodi lock-
down la polizia ha controllato 15mila
persone segnalando 120 violazioni. A
titolodiparagone, scrive lastampaau-
striaca,nella solagiornatadi lunedì so-
no stati condotti tanti controlli quanto

in tutta la settimanaprecedente. "Que-
sto è un servizio difficile”, ha afferma-
to ilministrodegli InterniKarlNeham-
mer, assicurando che il numero dei
controlli è destinato a crescere nei
prossimi giorni. Lunedì sera il cancel-
liere Alexander Schallenberg, suben-
tratoaSebastianKurzunmese fa,ave-
va espresso ottimismo asserendo che

le restrizioni per le persone senza vac-
cinooprivedi unattestatodi guarigio-
ne«stanno sortendo l’effettodesidera-
to con un aumento del tasso vaccina-
le», tasso che in Austria non arriva al
66%.E tuttavia la situazionenegliospe-
dali è difficile.
InAltaAustria, la regio-

ne con Linz, i nosocomi
hanno rimandato un ter-
zo delle operazioni pro-
grammate per far posto
ai malati di corona.
Drammatica la situazio-
ne a Salisburgo, dove gli
ospedali sonoprossimial
collasso: il governatore
Wilfried Haslauer ha di-
sposto il trasferimento dei malati in
via di guarigione presso altre strutture
sanitarie del paesementre i nosocomi
provinciali cominceranno a respinge-
re imalatimeno gravi causa sovraffol-
lamento.
Allarmato, il presidente della Socie-

tà austriaca di anestesiologia e riani-

mazione,WalterHasibeder,hadescrit-
to la situazione nelle terapie intensive
come«molto,molto tesa» sollecitando
l’obbligo di utilizzare la mascherina
Ffp2 negli spazi pubblici ma anche
l’adozione di un lockdown per tutti..

Di serrate totali oparziali
discutono i partiti in cia-
scuno dei nove Länder
austriaci.Unicavocecon-
traria a nuovemisure re-
strittive quella della de-
stra sovranista: dopo es-
sere risultato positivo al
corona, il leader del Fpö
HerbertKickl lunedìèen-
trato inquarantena.Gior-
ni fa è partita la corsa

all’ivermectina nelle farmacie austria-
che: a scatenarlaè stato lo stessoKickl.
Contrario a quelli che lui chiama “i
vaccini sperimentali”, il leadersovrani-
sta ha invece raccomandano agli au-
striaci l’uso del farmaco antiparassita-
rio.
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Attilio Fontana (Lombardia),
Giovanni Toti (Liguria),
Massimiliano Fedriga (Friuli Venezia Giulia)
(LaPresse)

POCHI POSTI DISPONIBILI
Presto non sarà possibile
curare tutti: i team del triage
dovranno decidere quali
pazienti dare la priorità data
Pochi i posti in intensiva

TRASFERIMENTI
I guariti vengono spostati nei
centri di riabilitazione

Il cancelliere: le nostre iniziative stanno spingendo tante persone a fare la prima dose

Austria, presto si sceglierà chi si potrà salvare
La regione di Salisburgo ha l’incidenza di casi più alta del Paese. E se i dati peggioreranno coprifuoco notturno

I DATI

Fonte: Emg-Different/Adnkronos - Il sondaggio è stato realizzato il 2 novembre 2021: popolazione italiana maggiorenne (campione di 1428 casi)
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devono valere per qualcuno
valgano per le persone che
non hanno fatto il vaccino e
nonper le persone che lo han-
no correttamente fatto».

ASSE TRASVERSALE

Non adopera mezzi termini
il neo presidente della Cala-
bria, Roberto Occhiuto «se il
numero dei contagi e delle
ospedalizzazioni dovessero
continuareadaumentareverti-
ginosamente nelle prossime
settimane. Inquelcasosesido-
vessero rendere necessarie
nuove restrizioni queste do-
vrebberocoinvolgereesclusiva-
mente coloro che non si sono
vaccinati».
Un asse trasversale quello

dei governatori - dalla Lega al
Pd - schierati per garantire chi
ha offerto il braccio all’immu-
nizzazione. Pure il presidente
della Regione Toscana, Euge-
nio Giani, ammette che «chi
nonèvaccinatovuolpartecipa-
re alla vita di comunità deve
immunizzarsi. Senon lo fa, ap-
profittadiquellochehannofat-
to altri. In questo caso credo
sia giusto assumere provvedi-
menti restrittivi nei confronti
dei non vaccinati, per limitar-
ne la mobilità negli spazi pub-
blici. Perché la circolazionedei
non vaccinati favorisce forte-
mente il contagio», conclude.
Il presidente della Regione

Piemonte, AlbertoCirio (Forza
Italia),sintetizzache leeventua-
li «restrizioni nonpotrannoes-
sere pagate dai vaccinati». In
serata a sparigliare interviene
ancheMatteoRenzi: «Mipiace-
rebbe», dice, «che l’Italia adot-
tasse lostessomodellodell’Au-
stria: in lockdown vada chi
non ha fatto il vaccino».
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segue dalla prima

LORENZO MOTTOLA

(...) una massiccia offensiva
contro il segretario, reo di
aver annunciato che la Lega
voterà sì al provvedimento
sulGreenpasschearrivaog-
gi alla Camera. «Tradimen-
to», «vergogna», tuonano i
contrari ai sieri. «Il Parla-
mento ormai è perso, dob-
biamo ricostruire e per farlo
dobbiamo distruggere». C’è
perfinochi arrivaadaccusa-
re l’ex ministro dell’Interno
di essere sempre stato «solo
un comunista».

CALCOLO

Per la verità, quella del
Carroccio non voleva essere
affatto una sfida ai nemici
del generale Figliuolo. Il go-
verno per evitare fibrillazio-
ni in maggioranza, visti i
tempi ridotti per l’approva-
zione della certificazione
verde, ha deciso di porre la
fiduciaeblindare ilprovvedi-
mento. Di conseguenza Sal-
vini non si sarebbe potuto
permettere scelte diverse, a
menodinonvolerandareal-
lo scontro con il presidente
del Consiglio. Si rischiava di
rompere,cosacheharipetu-
topiùvoltedinonaveralcu-
na intenzione di fare. Per di
più ilpoliticomilaneseha la-
sciato libertà di voto ai suoi
deputati spiegando che «la
Lega voterà a favore, chi
non è d’accordo non vote-
rà». Una mediazione che
nonha accontentato tutti.
Sicuramente non è soddi-

sfatta la fronda oltranzista
del Carroccio, capeggiata
dal deputato Claudio Bor-
ghi, che già ieri annunciava
ai suoi seguaci su Twitter di
non volersi allineare. A chi
chiedeva conto di questa
mossa - ricordando che in
passato Salvini aveva rispo-
sto “non scherziamo” a chi
gli chiedeva un parere
sull’introduzione del pass -
il parlamentare ha risposto
con una serie di bastonate:
«Iononhonessunaintenzio-
ne di votare a favore, non
avranno niente da me». Un
bel coltello piantato nella

schiena del
leader. D’al-
traparteBor-
ghi è ormai
lanciato ver-
so posizioni a
dir poco estre-
me: «Il vaccino
nonlimita il con-
tagio, anzi nei
paesipiùvaccina-
ti i contagisembra-
no essere più eleva-
ti», spiegava ieri. Un’af-
fermazione che si colloca
benoltre i confini della real-
tà.

LE POSIZIONI

Tra quelli che sicuramen-
tetirerannounsospirodisol-
lievo per la scelta di Salvini
troviamoinvece igovernato-
ri delCarroccio, cheda tem-
po sui vaccini invocavano
uscite più caute da parte del
Capitano.Dopo i vertici del-
le scorse settimane in casa
Lega, qualcosa è cambiato
nell’atteggiamento del lea-
der riguardo ai provvedi-
menti anti-Covid. D’altra
parte anche i numeri
dell’epidemia sono diversi.
E purtroppo sono peggiora-
ti, soprattutto in alcune re-
gioni governate dal centro-
destra. L’epicentro della
quarta ondata pare essere
proprio ilFriuli-VeneziaGiu-
lia, che dopo le proteste dei
portuali di Trieste (provin-
cianellaquale sonoconcen-
trati i casidiCovid)parecon-
dannatoa finire inzonagial-
la. Il tuttomentre ilpresiden-
te Fedriga invoca provvedi-

menti restrittivi solo per i
non vaccinati, se le cose do-
vesseromettersimale.
Su questo punto, tuttavia,

Salvini non sembra seguire
il suo uomo: «Mi rifiuto di
pensare a nuove limitazioni
e lockdown», ha detto ieri,
«Io guardoaidati: l'Italia è al
77% di vaccinazioni, siamo
più avanti di tutti, grazie a
farmacisti, medici. Abbia-
motra leregolepiùrestritti-
ve al mondo». E ancora:
«Mi fido della scienza, ho
fatto lemieduedosidi vacci-
no, ho il green pass. La salu-
te prima di tutto, però non
possiamocontinuarea terro-
rizzare il paese, restituiamo
unpo’di speranzaagli italia-
ni».

LA LINEA

Ilmessaggiochiaro,dimo-
dello Austria in questo mo-
mento il segretariononvuo-
le sentireparlare. Così come
di modificare il Green pass
non se ne discute neppure.
Il leghista intendemantene-
re il limite dei dodici mesi a
prescindere dalla terza dose
(Mariastella Gelmini ieri ha
confermato che su questo
punto anche Forza Italia si
trova in sintonia). D’altra
parte, dicono fonti dalla se-
greteria leghista, questa al
momentoèanche laposizio-
ne del governo, che per ora
non intende procedere con
nuovi provvedimenti. Biso-
gna però capire cosa succe-
derà se i contagi dovessero
nuovamente risalire.
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Qualcosa è cambiato
Salvini vota sì al Green pass
I No vax lo minacciano
Il leghista si schiera con il governo sul provvedimento anti-Covid. Nel Carroccio c’è chi lo contesta
Borghi: «In aula dirò no». E Matteo sul modello Vienna frena: «Non possiamo terrorizzare il Paese»

■ I vaccini salvano vite: i numeri dei contagi
quotidiani lo dimostrano giorno dopo giorno.
Ma quanti decessi sono stati evitati grazie alle
iniezioni anti-Covid? Una prima risposta la dà
l’Istituto superiore della Sanità, che insieme al-
la FondazioneBrunoKessler hapubblicato ieri
uno studio che, applicando un modello mate-
matico,haconfrontato«il livello stimatodicon-
tatti sociali, il numero di morti, e potenziale di
trasmissioneconquelli di unoscenario contro-
fattuale in cui si ottiene la stessa traiettoria epi-
demica in assenza di vaccinazione». Il periodo
preso in considerazione va dal 27 dicembre
2020al30giugno2021: inquesti6mesi, lavacci-
nazione contro il Covid-19 nel nostro Paese ha
salvato la vita a circa 12.100 persone.
Una volta calcolato i potenziali decessi evita-

ti, gli studiosi hannopoi valutato «l’impattopo-
tenziale didiversi scenari di copertura vaccina-
le e diversi livelli di attività sociale sul numero
di riproduzione di Sars-CoV-2». La ricerca ha
evidenziatocomeentro il 30giugno2021 il pro-
gramma di vaccinazione Covid-19 abbia con-

sentito la ripresa di circa la metà dei contatti
sociali registrati in epoca pre-pandemia e che
in assenza di vaccinazione, solo un terzo circa
avrebbe potuto essere ripreso per ottenere lo
stessonumerodicasi.Èstato, inoltre,dimostra-
to che «l’effetto negativo della diffusione della
varianteDeltaa luglioè stato interamentecom-
pensatodalla vaccinazione nelmese di luglio e
agosto 2021».

PREVISIONE

Lo studio ha anche immaginato lo scenario
di completa normalità: secondo i ricercatori,
«un completo ritorno alla vita pre pandemia
potrebbe essere raggiunto inmodo sicuro solo
se oltre il 90%della popolazione, inclusi i bam-
bini di età superiore ai 5 anni, venisse vaccina-
to con i preparati amRna».
In ogni caso, sottolinea lo studio, «l’aumento

della copertura vaccinale consentira' ulteriori
margini di riaperturadella società' anche in as-
senza di un vaccino pediatrico», si legge nello

studio. Le campagne di vaccinazione contro il
Covid-19 stanno consentendo il progressivo ri-
lasciodelle restrizioni suldistanziamento fisico
inmoltipaesi. Il confrontohariguardato il livel-
lostimatodicontatti sociali, il numerodideces-
si e il potenziale di trasmissione con e senza il
vaccino.
Anchenelle singoleregionigli studidimostra-

noche il vaccinohaevitatomortieospedalizza-
zioni: lunedì il governatore del Veneto sottoli-
neava che senza vaccino ci sarebbero 1.600 ri-
coverati in tutta la regione.
Perquanto riguarda il Friuli, ieri il governato-

re Fedriga ha sottolineato che «in regione c’è
una partecipazione alla campagna vaccinale
degliover 11pocominoreal livellonazionale, e
il 18%dinonvaccinati comporta il 70%diospe-
dalizzati. Va poi considerato che il 30% degli
ospedalizzati vaccinati sono per lo più anziani
o immuni depressi e quindi con una risposta
immunitaria più bassa».

A.V.
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Lo studio dell’Iss: ritorno alla normalità col 90% di immunizzati, da 5 anni in su

Senza iniezioni avremmo 12mila morti in più

LA CAMPAGNA
«Guardo ai dati: la
media europea di
vaccinazione è il 66%,
l’Italia è al 77%. Grazie
agli italiani davanti
abbiamo solo Spagna e
Portogallo. Io sono
disponibile a riflettere e
ragionare di tutto con
tutti. Abbiamo fra le
regole più restrittive al
mondo. La salute prima
di tutto, però non
possiamo continuare a
terrorizzare il paese,
restituiamo un po’ di
speranza agli italiani».
Matteo Salvini

Matteo
Salvini
(LaPresse)
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